
Prot._2099__
Cagliari,  01/03/2016

Destinatario
Ai genitori degli Alunni

Oggetto: Lettera alle Famiglie marzo 2016

Carissimi Genitori,
il tempo passa veloce e siamo arrivati ben oltre metà dell'anno scolastico, 

ufficialmente segnato dagli scrutini del primo quadrimestre e dalla consegna delle pagelle.
Che dire? I risultati positivi ci sono, anche se qualcuno dovrebbe lavorare di più e non 

essere sovraccaricato da molteplici attività extrascolastiche, che rischiano di stancare fisicamente e
mentalmente i vostri cari figli, lasciando loro poco spazio di gestione per vivere la loro vita da 
ragazzi. Il tutto programmato rischia di limitare responsabilità personale e fantasia.

Ed ora permettete alcune riflessioni per noi educatori, venute alla luce anche nell'incontro 
con il Consiglio di Istituto dove si è rinnovato l'appello a vivere noi per primi i valori che 
intendiamo  trasmettere a figli ed allievi.

La puntualità nel venire e nell'andare via da scuola, soprattutto la sera, deve diventare 
fattore educativo e occasione di rispetto ed apprezzamento per il lavoro delle persone che 
collaborano nell'assistenza.

Perché  poi non rispettare l'impegno a non salire e a non far salire nelle aule per prendere 
libri e quaderni dimenticati, approfittando della distrazione di chi è impegnata in portineria, 
magari passando per altre vie?

E' molto più educativo lasciare che il figlio impari a non scordare tramite una sgridata o 
una nota per il compito non eseguito o la lezione non studiata, anziché fornirgli un alibi e  sostituirsi
ancora una volta al figlio limitandone la responsabilità.

E poi durante le attività pomeridiane di basket o danza non è opportuno avvicinarsi in 
palestra  e farsi vedere dai ragazzi per non distrarli e lasciare che il lavoro si svolga correttamente 
fino al termine dell'ora. Si deve aspettare in cortile o nell'atrio della scuola senza forzare le porte di 
accesso e senza rimproverare chi ci ricorda l'impegno al rispetto delle regole.

Carissimi genitori, è bello vivere, ma vivere è, per noi, educare. Educare esige una 
vigilanza continua sulla nostra vita personale per aiutare  il processo di crescita dei nostri ragazzi 
che passa anche attraverso le regole, che possiamo non condividere, ma che sono utili al divenire 
dei figli. 

Ed ora alcune comunicazioni sui lavori avviati e da farsi per migliorare la nostra scuola.
 
1.           A giorni inizieranno, dopo le lungaggini burocratiche, i lavori nella vecchia segreteria per 
la sezione del Nido e dar vita alla 4° sezione di materna.
 
2.           Successivamente metteremo in cantiere l'adeguamento dell'illuminazione della scuola e 
del riscaldamento con un progetto di risparmio energetico e di migliore funzionamento  
dell'illuminazione e della distribuzione del riscaldamento.



 
3.           Se poi la Provvidenza ci darà una mano metteremo in moto anche la sistemazione 
dell'ultimo piano al momento inutilizzato del tutto.
 
4.           Mentre rinnovo il mio personale Grazie a nome di educatori e minori della Casa Famiglia 
per l'aiuto dato finora, vi invito a far sì che l'Associazione Mamma Margherita diventi il figlio/a 
adottivo a cui pensare in continuazione con offerte e doni utili a chi è meno fortunato dei nostri 
figli
        Termino con l'invito ad essere collaborativi, a mettere in risalto ciò che ci unisce, a non 
turbare l'ambiente dando vita a malintesi e critiche e a perdonare in famiglia e fuori perché  tutti 
siamo figli di Dio che è la Misericordia.
                       Un saluto cordiale e un arrivederci.
                                  d. Paolo
 
                
 
 
 
 
 
 
 
 


